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IL DIRIGENTE

Vista  la L.241/1990: Nuove norme sul procedimento amministrativo;

visti:
- il D.Lgs. n. 152/2006, Norme in materia ambientale;
- la Legge Regionale 18 maggio 1998, n. 25, “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti
inquinati” e successive modifiche ed integrazioni;
-  la Legge Regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della
Legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di Comuni)";
-  il D.P.R. n. 160/10 e s.m.i. “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina
sullo sportello unico per le attività produttive”;

considerato  che  Ladurner  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Via  Innsbruck  33  -  Bolzano  (P.IVA
01410370215), in relazione all'impianto di incenerimento rifiuti sito nel Comune  di Montale, Via
Walter Tobagi – 16, è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto
della Regione Toscana n. 1200 del 25 gennaio 2023 e successive modifiche ed integrazioni ai sensi
dell'art. 29 quater del D.Lgs. 152/06, in considerazione della presenza della seguente attività IPPC
di cui all’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06:  5.2. Smaltimento o recupero dei
rifiuti in impianti di incenerimento dei rifiuti o in impianti di coincenerimento dei rifiuti:
a) per i rifiuti non pericolosi con una capacita' superiore a 3 Mg all'ora;

preso atto che:
-  per l’affidamento del servizio di gestione dell'impianto di incenerimento di Montale sito in via
Walter Tobagi, 16 Montale (PT),  il  CIS S.p.A. (Consorzio Intercomunale fra i Comuni di Agliana,
Montale e Quarrata),  proprietario dell’impianto, con Determinazione n. 10 del 22 luglio 2024 del
suo Amministratore  Unico  ha  indetto  una  procedura  di  gara  aperta  avvalendosi  di  Confservizi
CISPEL Toscana  quale stazione appaltante ausiliaria ex art. 62, comma 11, del D. Lgs. n. 36/2023;
- all’esito della procedura di cui sopra Herambiente S.p.A. è risultata essere l’aggiudicataria, come
da  provvedimento  di  aggiudicazione  prot.  Confservizi  CISPEL Toscana n.2024/0238/U  del  28
novembre 2024, anche in seguito citato;

vista  la  lettera  del  18 dicembre 2024, prot.  RT n.656325 e n.656327 trasmessa dallo  Sportello
Unico Attività Produttive e Commercio  dei Comuni di  Montemurlo e Montale  (Pratica SUAP n.
02175430392-13122024-1144) con allegata la nota con la quale  Ladurner S.r.l. con sede legale in
Comune di Bolzano (BZ), in Via Innsbruck 33  e Herambiente S.p.A., con sede legale in Comune di
Bologna,Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4, ai sensi di quanto previsto dall’art. 29 nonies, comma 4, del
D. Lgs. 152/06 e s.m.i.,  hanno congiuntamente comunicato “la variazione in capo ad Herambiente
S.p.A.  della titolarità dell’AIA  di  Ladurner S.r.l.  per la gestione dell’impianto di incenerimento
rifiuti sito nel Comune di Montale (PT), Via Walter Tobagi  – 16, di cui al Decreto Dirigenziale
della Regione Toscana n. 1200 del 25 gennaio 2023 e s.m.i., compresi i provvedimenti autorizzativi
antecedenti o successivi ad esso correlati, con efficacia a partire dal 1° gennaio 2025”;

preso atto che la documentazione a corredo della comunicazione di cui sopra, agli atti del Settore
Autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana, è costituita da:
1. copia del provvedimento di aggiudicazione della gara;
2. richiesta di volturazione Registrazione EMAS;



3. fotocopia della carta di identità, in corso di validità, del Legale rappresentante di entrambe le
Società;
4. dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l’iscrizione c/o C.C.I.A.A. di Herambiente
S.p.A. ( Amministratore Delegato e Legale Rappresentante);
5. dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  attestante  il  possesso dei  requisiti  soggettivi  per  la
gestione dei rifiuti di Herambiente S.p.A. ( Amministratore Delegato e Legale Rappresentante);
6. modulo per il consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento
Europeo n. 679/2016  di Herambiente S.p.A. (Amministratore Delegato e Legale Rappresentante);
7. dichiarazione sostitutiva ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00, da parte del soggetto
subentrante,  di  adeguata  capacità  tecnica  per  la  gestione  dell’impianto  di  incenerimento
( Amministratore Delegato e Legale Rappresentante);
8.  attestazione  di  iscrizione  di  Herambiente  S.p.A.  alla  “white  list”,  ai  sensi  della  normativa
antimafia, rilasciata dalla Prefettura di Bologna;
9. garanzia finanziaria sottoscritta digitalmente, ai sensi dell’AIA vigente, per l’impianto in oggetto,
a favore della Regione Toscana n. 0947000000107640 rilasciata da Banca Nazionale del Lavoro
S.p.A. in data 09/12/2024 con decorrenza 01.01.2025 e copertura fino alla durata dell’AIA (16 anni
+ 2), come perfezionata successivamente e agli atti del Settore Autorizzazioni rifiuti;

preso atto che, così come risulta dalla documentazione sopra elencata:
- a seguito dell’aggiudicazione della gara per la gestione dell’impianto di incenerimento rifiuti di
Montale, sito in via Walter Tobagi 16, Montale (PT), come da  Provvedimento del 28 novembre
2024  (Prot.  Confservizi  CISPEL  Toscana n.2024/0238/U),  a  far data  dal  1°  gennaio  2025,
Herambiente S.p.A. subentrerà nella gestione dell’impianto in parola a Ladurner S.r.l.;
- in forza del provvedimento di aggiudicazione di cui sopra, Herambiente S.p.A., per l’impianto in
questione,  subentrerà,  con effetti  a  far  data  dal  1°gennaio 2025,  in  tutti  i  diritti  di  titolarità  di
Ladurner S.r.l. e, pertanto, tutti i rapporti giuridici di cui quest’ultima era parte continueranno in
capo a Herambiente S.p.A.;

tenuto  conto   Herambiente  S.p.A.  è  Organizzazione  registrata  EMAS  (Sistema  volontario  di
gestione ambientale) ai sensi del  Regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio con il n. IT-002179 con scadenza certificato al 27 giugno 2025;

visto l’art. 29 octies del D. Lgs. n. 152/2006 che, ai fini della durata e validità dell’AIA, prevede
quanto segue:
[...omissis...]
comma  3:  il  riesame  con  valenza,  anche  in  termini  tariffari,  di  rinnovo  dell'autorizzazione  è
disposto sull'installazione nel suo complesso [...omissis…]:
b) quando sono trascorsi 10 anni dal rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o dall'ultimo
riesame effettuato sull'intera installazione.
[...omissis…]
comma  8: nel  caso  di  un'  installazione  che,  all'atto  del  rilascio  dell'autorizzazione  di  cui
all'articolo 29-quater, risulti registrata ai sensi del  regolamento (CE) n. 1221/2009  (EMAS)  , il
termine di cui al comma 3, lettera b), è esteso a sedici anni. Se la registrazione ai sensi del predetto
regolamento  è  successiva  all'autorizzazione  di  cui  all'articolo  29-quater,  il  riesame  di  detta
autorizzazione è effettuato almeno ogni sedici anni, a partire dal primo successivo riesame;
[...omissis...]
comma  9: .  Nel  caso  di  un'installazione  che,  all'atto  del  rilascio  dell'autorizzazione  di  cui
all'articolo 29-quater, risulti certificato secondo la norma UNI EN ISO 14001, il termine di cui al
comma 3, lettera b), è esteso a dodici anni. Se la certificazione ai sensi della predetta norma è

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_CE_1221_2009.pdf
https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/normativa/regolamento_CE_1221_2009.pdf


successiva  all'autorizzazione  di  cui  all'articolo  29-quater,  il  riesame  di  detta  autorizzazione  è
effettuato almeno ogni dodici anni, a partire dal primo successivo riesame;

considerato  che  attualmente  l’impianto  di  incenerimento  di  Montale,  in  materia  di  sistemi  di
gestione ambientale certificati è registrato:
- ISO 14001:2015 con Certificato n. 179375-2015-AE-ITA-ACCREDIA-CC3;
- EMAS con Certificato n.IT - 001737 ;

dato atto  che,  in  funzione della certificazione  EMAS in possesso  di  Ladurner  S.r.l.,  la  durata
dell’AIA è  stata  stabilita  in  16  anni  decorrenti  dal  25  gennaio  2023,  come da  Decreto  R.T.
1200/2023 prima citato;

preso atto che Herambiente S.p.A, a seguito della sopra menzionata aggiudicazione per la gestione
dell’impianto di cui trattasi, dovendosi fare carico di tutte le attività inerenti il mantenimento di un
sistema di gestione ambientale certificato:
-   ha già  avviato con il  proprio Ente di certificazione,  Bureau Veritas Italia S.p.A.,  le pratiche
finalizzate all’inserimento, in quella già in suo possesso, della certificazione ambientale UNI EN
ISO 14001 per le  attività relative all’impianto di incenerimento, già in capo a Ladurner S.r.l;
-  ha  chiesto la  voltura  della  registrazione  EMAS n.  IT-001737 tramite  richiesta  sul  Sistema di
Gestione Richieste Registrazioni EMAS, come previsto dal Manuale d’uso (rev. Febbraio 2023) del
Servizio Certificazioni Ambientali – Sezione EMAS di ISPRA, con effetto dal 1° gennaio 2025;

visto il contratto di appalto per l’affidamento del servizio di gestione dell'impianto di incenerimento
di Montale sito in via Walter Tobagi 16, Montale, con decorrenza 1° gennaio 2025, sottoscritto  in
data 10 dicembre 2024 tra CIS S.p.A. (Consorzio Intercomunale fra i Comuni di Agliana, Montale
e Quarrata) proprietaria dell’impianto e Herambiente S.p.A. a seguito dell’aggiudicazione della
gara di cui al precedente capoverso;

visto il  D.Lgs.  06  settembre  2011,  n.  159  (Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,  nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli
articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136);

accertato che Herambiente S.p.A. risulta iscritta all'elenco dei fornitori,  prestatori  di servizi  ed
esecutori  di  lavori  non  soggetti  a  tentativo  di  infiltrazione  mafiosa  tenuto  dalla  Prefettura  di
Bologna (c.d. "white list", art. 1, co. 52 e 52-bis L. 190/12); 

dato atto che per le volture dei provvedimenti amministrativi in materia di AIA di cui  all’Allegato
VIII  alla  Parte  Seconda  del  D.Lgs.  152/06 le  vigenti  disposizioni  regionali  non  prevedono  il
pagamento di diritti di istruttoria;

ritenuto  che sussistano i  presupposti  per volturare  a  favore di  Herambiente S.p.A. la  titolarità
dell’AIA di Ladurner S.r.l. per la gestione dell’impianto di incenerimento rifiuti sito nel Comune di
Montale (PT), Via Walter Tobagi – 16, di cui al Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 1200
del 25 gennaio 2023 e s.m.i., con efficacia a partire dal 1° gennaio 2025;

visto  il  Decreto  del  Direttore  Generale  della  Regione  Toscana  n.  10593  del  23  maggio  2023
contenente le linee guida sull'applicazione delle disposizioni di trasparenza nella redazione degli atti
dirigenziali; 

dichiarata l’assenza di conflitto di interesse da parte del Dirigente sottoscrittore, ai sensi dell’art. 6
bis della L. 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dalla Legge n.190 del 6 novembre 2012; 



dato atto che:
- il  Responsabile del procedimento,  ex art.  5 della L. 241/90 e s.m.i.  è il  Dirigente del Settore
Autorizzazioni Rifiuti della Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia  della Regione Toscana;
- il presente provvedimento è stato visionato dal Funzionario di Elevata Qualificazione  “Grandi
impianti di gestione rifiuti e Poli impiantistici connessi”; 
- l’ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il Settore Autorizzazioni
Rifiuti della Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia  della Regione Toscana - Presidio Zonale di
Prato, Via Cairoli 25;

DECRETA

di volturare a favore di Herambiente S.p.A., identificata da Codice Fiscale e REA n. 02175430392,
Partita IVA n. 03819031208, con sede legale in Comune di Bologna,Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4,
la titolarità dell’AIA di Ladurner S.r.l. per la gestione dell’impianto di incenerimento rifiuti sito nel
Comune di Montale (PT), Via Walter Tobagi – 16, rilasciata con Decreto Dirigenziale della Regione
Toscana n. 1200 del 25 gennaio 2023,  con efficacia a partire dal 1° gennaio 2025;

di precisare che,  in forza di quanto stabilito dall'art 29 octies,  comma 8, del D.Lgs. 152/06, il
riesame  con  valenza,  anche  in  termini  tariffari,  di  rinnovo  dell'autorizzazione,  è  disposto
sull'installazione nel suo complesso quando sono trascorsi 16 anni decorrenti dal 25 gennaio 2023,
data di rilascio dell’AIA a favore di Ladurner S.r.l. che con il presente provvedimento si intende
volturata a favore di Herambiente S.p.A.;

di stabilire che la Regione Toscana, tenuto conto del tipo di certificazione di gestione ambientale
che  sarà  acquisita  da  Herambiente  S.p.A.  (EMAS  o  ISO  14001:2015)  o  in  caso  di  mancata
acquisizione di tale certificazione, si riserva di rideterminare la durata e quindi la validità della
presente Autorizzazione Integrale Ambientale ai sensi dei commi 3, 8 e 9 dell’ art. 29 octies del
D.Lgs. n. 152/2006 richiamati in premessa;

di disporre che, una volta acquisita la voltura della registrazione  EMAS  o ISO 14001:2015 per
l’impianto in questione,  Herambiente S.p.A. è tenuta a trasmetterne copia alla Regione Toscana,
Settore  Autorizzazioni  rifiuti.  In  caso  di  mancata  acquisizione  della  registrazione,  Herambiente
S.p.A.  è  tenuta  all'adeguamento  della  garanzia  finanziaria  entro  i  successivi  60  giorni  dalla
comunicazione di diniego dell'Ente certificatore; 

di precisare, in ottemperanza a quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della legge 7 agosto 1990
n.  241,  che  l'unità  organizzativa  responsabile  del  procedimento  di  cui  al  presente  atto
amministrativo è il Settore Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana, con sede a Firenze, Via di
Novoli 26 e che il Responsabile dello stesso procedimento è il Dirigente sottoscrittore dell'atto; 

di trasmettere copia del presente atto allo Sportello Unico per le  Attività Produttive e Commercio
dei Comuni di  Montemurlo e Montale per la notifica a Herambiente S.p.A. e per la successiva
comunicazione al Settore Autorizzazione Rifiuti attestante la data di avvenuta notifica;

di trasmettere, altresì, il presente atto ai seguenti soggetti:
Ladurner S.r.l.
Comune di Montale
Dipartimento ARPAT di Pistoia



Azienda USL Toscana Centro
ATO Toscana Centro
Publiacqua S.p.A.
GIDA S.p.A.
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Pistoia
CIS S.p.A.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'Autorità  Giudiziaria
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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